Direzione A2000C – Cultura, Turismo, Sport e Commercio

Settore A2002D - Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO

Modulo ECORel_2025_Allegato 1b

AVVISO PUBBLICO DI FINANZIAMENTO
Legge regionale 3 agosto 2018 n. 13 
"Riconoscimento degli ecomusei del Piemonte”
(Art. 11 “Norma transitoria”)
RELAZIONE DESCRITTIVA delle ATTIVITA’
ANNO 2025
SOGGETTO GESTORE dell’ ECOMUSEO ________________________________

DENOMINAZIONE dell’ ECOMUSEO ____________________________________

******************
NOTE TECNICHE PER LA COMPILAZIONE
• Descrivere sinteticamente le attività, con riferimento ai CRITERI e alle articolazioni di cui al punto 10 dell’Avviso pubblico e di seguito riportate.
• Le spese esposte nel bilancio preventivo devono trovare corrispondenza con le attività descritte.
• Precisare:
a) il titolo dell’attività
b) i contenuti dell’attività
c) l’area territoriale in cui l’attività si svolge
d) la data o l’intervallo temporale, in cui è stata realizzata o si intende realizzare l’attività, limitatamente all’anno 2025.
• E’ obbligatorio datare e firmare la Relazione descrittiva. 
******************
	MACROCRITERIO 1



	PERMANENZA DEI REQUISITI PREVISTI PER IL RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA DI "ECOMUSEO DI INTERESSE REGIONALE" E GARANZIA DI SOSTENIBILITÀ ORGANIZZATIVA ED ECONOMICA.

	ARTICOLAZIONE
	
	Punti

	
	1A) Continuità dell’operatività dell’iniziativa ecomuseale
	12

	
	1B) Mantenimento e grado di sviluppo delle attività di promozione socio-culturale e di tutela e valorizzazione del territorio (descrivere le attività ...)
	12

	
	1C) Garanzia di sostenibilità organizzativa ed economica (personale coinvolto nel progetto, presenza di sostenitori pubblici e privati)
	12

	
	1D) Presenza di un coordinatore
	4

	

	PUNTEGGIO TOTALE MACROCRITERIO 1
	40


Descrivere sinteticamente le attività secondo l’articolazione del criterio:
1. PERMANENZA DEI REQUISITI PREVISTI PER IL RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA DI "ECOMUSEO DI INTERESSE REGIONALE" E GARANZIA DI SOSTENIBILITÀ ORGANIZZATIVA ED ECONOMICA.
1A)  Continuità dell’operatività dell’iniziativa ecomuseale (descrivere la permanenza dei requisiti previsti dalla l.r. 13/2018, illustrare come le attività ecomuseali si siano svolte negli anni senza soluzione di continuità e come sia stata garantita l’operatività dell’ecomuseo).
1B)  Mantenimento e grado di sviluppo delle attività di promozione socio-culturale e di tutela e valorizzazione del territorio (è necessario illustrare le attività che si intendono sviluppare o quelle che proseguiranno nell’anno 2025, dettagliandone la funzione di promozione socio-culturale e di tutela e valorizzazione del territorio).
1C)  Garanzia di sostenibilità organizzativa ed economica (personale coinvolto nel progetto, presenza di sostenitori pubblici e privati).
Elencare le categorie dei soggetti sostenitori, che devono trovare corrispondenza nel bilancio preventivo. Allegare copia di atti comprovanti il sostegno a carattere oneroso (indicato nel quadro delle Entrate del modulo del bilancio preventivo), da parte di soggetti terzi alle attività del soggetto gestore dell’ecomuseo, a garanzia della sostenibilità economico-finaziaria.
1D)  Presenza di un coordinatore (nominativo, documentazione relativa all’incarico, esperienza in ambito ecomuseale). L’assenza del coordinatore o della mancata nomina è condizione di inammissibilità della domanda di contributo.
**************************************
	MACROCRITERIO 2



	2. PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ PREVISTE DALL’ART. 2 DELLA L.R. 13/2018. 

	ARTICOLAZIONE
	progetti e iniziative che tengano conto dei contenuti suddivisi per gruppi omogenei elencati di seguito:
	Punti

	GRUPPO A
	a) custodire, salvaguardare, promuovere l'identità materiale e immateriale di singole comunità territoriali come valore aggiunto delle differenze dei territori piemontesi;
	4

	
	b) favorire la partecipazione e il coinvolgimento degli abitanti, della società civile e delle istituzioni, con particolare riguardo alle istituzioni culturali e scolastiche, promuovendo laboratori di cittadinanza attiva per la costruzione di mappe di comunità o di analoghi strumenti efficaci nell'integrare i diversi punti di vista in un percorso condiviso di riconoscimento, comprensione, cura e rigenerazione coerente e sostenibile dei patrimoni materiali e immateriali peculiari di ogni luogo;
	4

	
	c) sviluppare attività di ricerca riferite a tutte le tematiche peculiari del territorio considerato, dal punto di vista culturale, ambientale, storico, sociale, artistico, delle tradizioni, delle pratiche e delle tecniche locali, con particolare attenzione alle competenze tramandate oralmente che costituiscono il patrimonio immateriale direttamente connesso all'identità locale;
	4

	
	d) tradurre le ricerche sul territorio in strumenti di divulgazione e approfondimento orientati alla conoscenza e alla trasmissione dei suoi specifici caratteri e valori, rivolti alla popolazione locale, ai visitatori e, in particolare, alle nuove generazioni e ai nuovi abitanti attraverso percorsi didattici ed educativi integrati, che coinvolgono le istituzioni scolastiche, gli enti formativi locali e le strutture regionali competenti;
	4

	
	e) recuperare gli ambienti di vita e di lavoro ereditati, attraverso laboratori tematici volti a ricomporre le competenze interne ed esterne, il sapere comune e il sapere esperto, che hanno generato, mantenuto e fatto evolvere le attività pastorali, agricole, silvicole, artigianali e industriali locali, per promuoverne la trasmissione non solo come testimonianza, ma anche come nuove forme sostenibili in relazione all'attuale tessuto socio-economico;
	4

	I progetti e le iniziative annuali dovranno tener conto di tutti i contenuti del gruppo A.

	GRUPPO B
	f) conservare e valorizzare, anche in chiave turistico-culturale, i caratteri costruttivi del patrimonio diffuso, tutelato e non, costituito dalle testimonianze materiali delle attività antropiche nelle diverse epoche storiche e connesso ai diversi usi abitativi, simbolici, strategici e produttivi del territorio e alle relative infrastrutture di servizio e collegamento; 
	3

	
	g) salvaguardare e valorizzare il patrimonio industriale di interesse storico-culturale in quanto espressione qualificata delle diverse culture tecnologiche, economiche e produttive; 
	3

	
	h) promuovere forme di accoglienza che mettano in relazione la comprensione dei valori del territorio con la valorizzazione dei suoi prodotti autentici, coinvolgendo direttamente gli abitanti e i produttori locali e proponendo, in collaborazione con gli operatori turistici,  percorsi di esplorazione del paesaggio che evidenziano l'importanza ambientale, sociale ed economica di un rapporto equilibrato tra le risorse e gli usi del territorio, favorendo lo scambio culturale tra abitanti e visitatori; 
	3

	I progetti e le iniziative annuali dovranno tener conto obbligatoriamente di almeno 2 contenuti a scelta del gruppo B.

	GRUPPO C
	1) proporre la collaborazione, lo scambio di esperienze e progettualità condivise con altre realtà ecomuseali e museali, anche attraverso la creazione e l'adesione a reti locali, regionali, nazionali e internazionali e l'uso coordinato delle tecnologie dell'informazione per la fruizione del patrimonio culturale;
	3

	
	2) valorizzare e promuovere il patrimonio linguistico piemontese.
	3

	I progetti e le iniziative annuali dovranno tener conto obbligatoriamente di almeno un contenuto a scelta del gruppo C.

	

	PUNTEGGIO TOTALE MACROCRITERIO 2
	35


Descrivere sinteticamente le attività secondo l’articolazione del criterio.

**************************************
	MACROCRITERIO 3



	ATTIVITÀ AMBIENTALE/SOCIALE, INNOVAZIONE, PROMOZIONE E COMUNICAZIONE

	ARTICOLAZIONE
	
	Punti

	GRUPPO A
Ambiente: biodiversità, educazione ambientale.
	1) Progetti e iniziative per la valorizzazione della biodiversità: laboratori di conservazione degli habitat naturali, della flora e della fauna selvatica, dei boschi, pascoli e prati costituenti gli ecosistemi complessi.
	4

	
	2) Percorsi di educazione ambientale rivolti alla scuole di ogni ordine e grado grado, per la diffusione di comportamenti sensibili alle tematiche ambientali. Incontri, dibattiti ed eventi sui temi dell’agricoltura ecosostenibile, della ricreazione e dello svago realizzati in luoghi in sintonia con la natura.
	6

	I progetti e le iniziative annuali dovranno tener conto obbligatoriamente dei contenuti del gruppo A a scelta tra 1 e 2.

	GRUPPO B
Progetti di innovazione e comunicazione.
	1) Presenza di uno strumento per la valutazione e il monitoraggio della ricaduta economico/sociale generata dall’ecomuseo (rilevamento delle presenze , accessi nei musei o luoghi culturali all’interno dell’area ecomuseale, forme di scontistica per i visitatori dell’ecomuseo nei locali pubblici del territorio, ecc); OBBLIGATORIO
	7

	
	2) Promozione e comunicazione dell’iniziativa tramite strumenti diversi: utilizzo di un sito web aggiornato dedicato all’ecomuseo, social media, uso di nuovi linguaggi espressivi. Forme innovative di comunicazione. OBBLIGATORIO
	8

	I progetti e le iniziative annuali dovranno contenere obbligatoriamente i criteri 1 e 2 del gruppo B.

	
	
	

	PUNTEGGIO TOTALE MACROCRITERIO 3
	25


Descrivere sinteticamente le attività secondo l’articolazione del criterio.
Luogo e data, ___________

Il Rappresentante legale

(oppure Soggetto delegato)
_______________________
IN CASO DI FIRMA DIGITALE, specificare: 
"Firmato digitalmente" ai sensi art. 21 D.Lgs 82/2005
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